
N
ell’apatia dei trenta
gradi all’ombra, aspet-
tando l’autunno e
l’estrazione del super
enalotto, le parole di

Nadia Urbinati su l’Unità del 12
Agosto ci hanno dato una scossa
elettrica più urticante della medu-
sa assassina. «Dove sono le don-
ne?» si chiede l’impertinente filoso-
fa allieva di Bobbio. E perché riman-
gono silenziose davanti al declino
morale della politica e della società
italiana, degrado che le vede non
solo vittime ma ahimé spesso com-
plici e protagoniste attive di un de-
cadimento sociale che riporta in vi-
ta odiosi stereotipi femminili che
speravamo di aver seppellito per
sempre.

In effetti, non ci avevo pensato,
che fine hanno fatto le italiane?
Non saranno tutte rinchiuse nei ba-
gni di Palazzo Grazioli in attesa del
loro turno? E poi quanti bagni ci sa-
ranno mai a Palazzo Grazioli? Se è
per questo ci sono anche le toilettes
del ministero degli esteri e quelle
della Rai, il paese è pieno di antica-
mere dove ripassarsi il rossetto pri-
ma di affrontare un colloquio di
“lavoro”, con mamma che aspetta a
casa per sapere com’è andata. «Tut-
to a posto, mà, mi hanno preso, e
mi è costato solo una palpatina, al-
la mia amica è andata peggio ma si
è beccata anche un seggio elettora-
le». E le mamme dove sono? Anche
loro, come noi, eredi delle lotte
femministe ad un certo punto si so-
no confuse e hanno scambiato
l’emancipazione con una seduta li-
bera di botulino?

Nonacaso l’instancabilediret-
tore di questo giornale ci ricorda
che ci siamo arrese «…alla docilità,
all’apatia, alla disillusione» - in so-
stanza, nei fatti - alla logica del po-
tere e del suo esercizio. Le donne si
comprano. Si usano e si cambiano.
Si convocano a decine. Le loro ma-
dri le offrono. Le loro insegnanti al-
largano le braccia e dicono - come
quella professoressa del liceo di No-
emi - chi non vorrebbe avere un
amico importante? Ecco, chi?. Allo-
ra è andata. Così fan tutte? Abbia-
mo perso definitivamente quello
straccio di dignità e autostima che
le nostre nonne ci avevano conse-
gnato marciando per il diritto al vo-
to? E le zie e le sorelle e le madri
che hanno lottato per il divorzio,
l’aborto, l’eliminazione del delitto
d’onore e il riconoscimento dello

stupro come delitto contro la perso-
na e non contro la morale, dove sono
oggi? Tutte archiviate sotto l’etichet-
ta “femministe baffone”, donne fuori
moda. Essere o non essere trendy,
questo è il problema. Meglio tacere
per non passare da antimoderne, ed
essere relegate nel girone “suore lai-
che”. Ci ricorda ancora la direttora
dell’Unità che siamo nel tempo del
silenzio: «Qualche intellettuale di
tanto in tanto parla, voce isolata che
fa eco nel vuoto». O peggio viene su-
bito etichettata come «moralista/
bacchettona», nuovo insulto di mo-
da che in un ridente dibattito tv si è
beccata Emma Bonino da parte del
principe dei fori delle tenebre Nicco-
lò Ghedini. Insomma qual è il virus
che sta minando l’immagine sociale
delle donne italiane? Una volta mo-
gli, madri e femministe integerrime
e oggi all’occorrenza anche escort
perfette, pronte a tutto pur di acca-
parrarsi vantaggi sociali, avanza-
menti di carriera, o almeno un posti-
cino al sole.

A volte ritornano… Sembravano
fantasmi del passato, come le barzel-
lette sulle maggiorate e invece eccoli
di nuovo qui i pupazzi dell’eterna
commedia all’italiana: il principale e
la segretaria seduta sulle sue ginoc-
chia, il capo-struttura tv e l’attricet-
ta, il politico e la stagista. Affossati
da una letteratura più entusiasman-
te riafforano oggi nelle boutade che
fa ridere solo il premier e per contrat-
to tutti i suoi invitati. Il virus è sicura-
mente potente, la malattia è diffusa
e come l’influenza di tipo A gode di
un’ottima stampa. Ci ricorda la stori-
ca Elisabetta Vezzosi che i periodici
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